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Pei 
«I privati 
favoriti 
da Filippi» 
• • Ha sollevala un coro di 
proteste la proposta del presi 
denle dell Atac Renzo Ellglo 
Filippi di trasformare gli at 
tuali otto depositi centrali dei 
bus in altrettanti parcheggi 
multipiano I consiglien co 
munisti Walter Tocci e Luigi 
Panatta polemizzano dura 
mente con il presidente del 
I Atac al quale ricordano che 
le scelte urbanistiche ali mter 
rio della città devono esere 
compiute dal Comune e non 
dall azienda dei trasporti 

Ricordiamo che la proposta 
di Filippi prevede la costitu 
zlone di una società a capitale 
misto con i Italstat e la cessio 
ne delle aree dei depositi in 
cambio di equivalenti aree pc 
rlleriche >È un vero affare per 
I Italstat - dicono i comunisti 
- che in cambio di zone peri 
(eriche di scarso valore mette 
rebbe le mani su aree pregiate 
nel centro della città» Secon 
do Tacci le intenzioni di Filip 
pi sono chiare >l democnslia 
ni sia quelli del pentapartito 
che quelli dell Italstat prima 
impediscono al Comune di fa 
re bene le cose e poi con 
questo alibi usano le aziende 
pubbliche per fare male le 
stesse cose» 

Anche I Verdi per bocca 
dei consigliere comunale Pao
lo Guerra attaccano dura
mente Filippi ma non per I u 
so disinvolto delle aree bensì 
per I aumento del traffico che 
deriverebbe dalla costruzione 
del parcheggi «Con la possibl 
Illa di parcheggiare nei quar 
tlerl centrali - d|ce Guerra -
sarebbero in molti ad abban 
donare luso degli autobus 
deli Atac per ricorrere alla 
propria macchina II tutto con 
un ulteriore aggravio del sia 
Impossibile traffico romano* 
Anche I Verdi comunque si 
mostrano preoccupati per 
I ennesimo probabile «affare» 
peri Italstat 

Rumeno 
«Sono 
un agente 
segreto» 
M Forse aveva pensato ad 
un plano per rimanere il più a 
lungo possibile In Italia Forse 
e è qualcosa di vero nel suo 
racconto Per ora sembra solo 
la s'orla di un rumeno un pò 
folle che fen mattina si è pre
sentato in questura dicendo di 
essere un profugo rumeno al 
servizio dei servizi segreti Sta 
di latto che questo giovane di 
22 anni ha portato subilo lo 
scompiglio in via San Vitale 
Ad un primo controllo non e 
risultata vera neanche la stona 
dei campo profughi in cui il 
ragazzo ha detto di essere ri 
inasto pqr un periodo di lem 
pò Che cosa ha proposto in 
sostanza II giovane? Ha pro
mosso di rivelate episodi scoi 
tanti In cambio di asilo politi 
co 

Ad occuparsi del caso sono 
adesso gli agenti del Sismi 
mentre In questura è arrivato 
non si sa chiamato da chi 
(ambasciatore rumeno An 
eh* lui vorrebbe intohnazlpni 
su questo misterioso agente 
dei servizi segreti 

Provincia 
«Pescatori 
pescate... 
i rifiuti» 
•JB Fornirà sacchetti e conte 
nitori agli «spazzini» del mare 
L assessore provinciale ali am 
olente ha pensato di sfruttare i 
130 pescherecci che ogni 
giorno prendono il largo sul li 
torale laziale per organizzare 
una pesca quotidiana di rifiuti 
mari ta i I pescatori di Fiumi 
clno Civitavecchia ed Anzio 
quando tirano In barca le lun 
ghe reti a strascico portano a 
galla oltre cefali gamberi e 
sogliole quintali di spazzatu 
ra Dal momento che saltua 
riamente puliscono il mare 
perche non rendere I attività 
regolare e permanente' Barai 
Ioli contenitori e buste di pia 
stica pneumatici e vetro Inve 
ce di essere gettati In mare 
potranno prendere cosi la via 
dello smaltimento dei rifiuti 
Oltre i contenitori e i sacche! 
ti I assessore ali ambiente 
Athos De Luca organizzerà il 
successivo stoccaggio presso 
cassonetti predisposti sulle 
banchine dove arrivano I pe 
schereccl 

Da un mese Toscano I killer lo hanno freddato 
era uscito di galera ad Ostia, in pieno centro 
Lo consideravano un capo con tre colpi di pistola 
della banda della Magliana Ferito anche un suo amico 

Boss uccìso in un agguato 
Ricomincia la guerra di «mala» 
Due colpi di pistola in faccia e poi un terzo al tora
ce, quando era già caduto a terra Edoardo Tosca
no 36 anni, uno dei capi della banda della Maglia
na è morto sul colpo Bruno Tosoni 52 anni che 
era con lui, è rimasto fento a una gamba Un aggua
to nel più classico stile malavitoso due killer su una 
moto Un altra inquietante segnale dopo la faida di 
Primavalle, che la guerra «di mala» è cominciata 

GIANNI CIPRIANI 

• 1 Era uscito di galera lo 
scorso 14 febbraio Libero do 
pò la sentenza delia Corte di 
cassazione presieduta da 
Corrado Carnevale che ha 
stabilito che la banda della 
Magliana in sostanza non era 
esistita Edoardo Toscano ave 
va visto annullata la pena che 
lo condannò a 2p anni perché 
ritenuto responsabile dello-
micidio del «boss» Nicolino 
Sells Forse I suoi rivali hanno 
temuto che volesse riprendere 
il controllo delle attività illeci 
te tornare ad essere come fi 
no al 1983, uno dei capi Op 
pure, nella sua breve libertà 
aveva dato laslidio a qualcu 
no Ieri lo hanno freddalo con 
tre colpi di pistola mentre a 
mezzogiorno era fermo in 
sterne con un altra persona 
davanti al «forno Tosoni» nel 
la centralissima Via della Man 
na ad Osila tipa esecuzione 
nel tipico stile malavitoso n 
tengono gli investigatoli che 
dimostra che I «boss» romani 
si stanno contendendo la su 
premazia e il comando della 
banda che è tornata nuova 
mente ad agire 

Nella larda mattinata 

Profughi 
Negata 
la visit^a, 
aCapua 
• • Alla richiesta di una dele 
gazione del Coordinamento 
nazionale degli enti locai) sul 
I immigrazione straniera di el 
tettuare una visita nel campo 
profughi di Capua è stalo op 
posto il rifiuto del ministero 
degli Interni Analoga nchiesta 
(e analogo rifiuto) è giunta 
anche da parte di organismi 
Sindacali 

«Il riliuto - sostiene in un 
comunicato stampa il consi 
gliere provinciale delegato ai 

Croblemi dell immigratone 
oretta Caponi - avvalora la 

tesi di chi denuncia là * politi 
ca dei campi come inumana 
e non degna di un paese em 
le Denuncia tra 1 altro aggra 
vaia dal (atto che la riforma 
penitenziaria ha permesso le 
visite negli istituti di detenzio 
ne anche agli amministratori 
locai) Forse i profughi devono 
essere soggetti ad un regime 
dì maggiore costnzione di 
quanto non sia costituzional 
mente previsto per i detenuti» 
II Coordinamento ha inviato 
Una lettera aperta al ministro 
degli Interni Anton» Cava in 
cui si chiedono i motivi del n 
fiuto 

Edoardo Toscano che abitava 
in una villa al villaggio Axa 
era andato a Ostia a trovare 
Bruno Tosoni un suo cono 
sceme già inquisito nelle in 
dagini sulla banda della Ma 
gliana con alcune condanne 
per droga ed estorsione pro
prietario di un forno I due 
erano fuon ti negoziò sul 
marciapiede davanti alla ve 
Irata di una pizzeria Chiac 
chieravano Ad una tratto sul 
lo stradone a senso unico è 
amvata una Honda 750 con 
sopra due persone La moto è 
passata davanti a Toscano e si 
è fermata una decina di metri 
più avanti L uomo che sede 
va dietro basso piuttosto tar 
chiato con un giubbotto ed 
un casco integrale è sceso 
con fare deciso si è avvicina 
to ha estratto la pistola a tam 
buro e ha fatto Cuoco con 
freddezza Edoardo Toscano 
disarmato e girato di spalle 
non ha fatto nemmeno in 
tempo ad accorgersi di cosa 
stesse succedendo Un proiet 
tile lo ha raggiunto alla nuca. 
un altro alla mandibola E 
stramazzato al suolo 11 killer 
ha fatto fuoco una terza volta 

Edoardo Toscano luomo ucciso ieri sul lungomare di Ostia 

e lo ha colpito ad un fianco 
Poi senza correre è risalito in 
moto er insieme con il suo 
complice è fuggito verso il 
centro di Ostia I due hanno 
abbandonato la Honda ad un 
chilometro di distanza dal 
luogo dell agguato dove erano 
attesi da un complice Si sono 
allontanati a bordo di una 
macchina 

Anche il titolare del forno 
Bruno Tosoni è nmasto fento 
nella sparatona Un colpo la 
ha raggiunto alla gamba Ma 
I uòmo non era nelminno del 
killer Infatti Tosoni è stato 
raggiunto dal proiettile che 
aveva attraversato la testa di 

Edoardo Toscano A quel! ora 
via della Manna era affollata 
I allarme è stato dato subito 
Un dipendente del forno ha 
portato Bruno Tosoni ali ospe 
date di Ostia mentre sul posto 
sono arrivate nel giro di pochi 
minuti le volanti del commis 
sanato distante poche centi 
naia di metn 

Del caso si occupano ades 
so Nicola D Angelo e Antonio 
Del Greco dirigenti della -se 
conda e quinta sezione della 
squadra mobile Sulla matrice 
dell agguato pochi dubbi un 
regolamento di conti matura 
to nell ambiente della malavi 
la che si occupa di traffico di 

droga totonero e gioco d az 
zardo Un ambiente sempre di 
più controllato ora da una nn 
novata banda della Magliana 
ormai in grado di controllare 
buona parte dei traffici illeciti 
della città E I agguato di ieri 
ha molti aspetti simili ali assai 
to di piazza Clemente XI a 
Pnmavalle nel quale fu grave 
mente ferito Roberto «Sebo» 
Belardinelli che mori un me
se dopo in ospedale Quella 
volta era m gioco il controllo 
di una consistente fetta di 
scommese clandestine E i 
•nuovi» della banda della Ma 
gliana volevano impadronirse-

Protesta di genitori alla «Ciamician» 

«I pasti della jfos sono cattivi 
cacciate quella cooperativa» 
Per mano di mamme e papà, hanno manifestato 
contro la mensa gestita dalla Irs Ieri mattina, 
bambini e genitori della scuola elementare Ciami
cian hanno bloccato la Tiburtina, chiedendo la 
revoca dell appalto alle cooperative di CI e l'avvio 
dell'autogestione La protesta prosegue oggi in 
Campidoglio con un sit-in Lanciata dai genitori 
una petizione popolare contro ('«appalto-truffa» 

MARINA MASTROLOCA 

M Sciopero contro la men 
sa della Irs len mattina i barn 
bini della scuola elementare 
Ciamician vicina a Rebibbia 
tonno disertato le aule dalle 8 
alle IO della mattina Per ma 
no di mamme e papà hanno 
.manifestato sfilando in corteo 
da via Casal de Pazzi alta Ti 
burtina I geniton hanno an 
che raccolto le firme per una 
petizione popolare che verrà 
estesa a tutta la città per otte 
nere la revoca dell'appalto 
truffa» e perché sia garantita a 
tulle le scuole la possibilità di 
ricorrere ali autogestione Og 
gì la protesta proseguirà con 

un sii in al Campidoglio 
«Non ci fidiamo dei pasti 

della Irs dopo che i bambini 
detta Q B Vico e della Umber 
to I sono rimasti intossicati -
dice Adriana una mamma -
Abbiamo chiesto I autogestio
ne il direttore didattico è 
d accordo ma il Comune non 
cij ha dato nessuna nsposta 
Per questo andiamo avanti a 
panini» Diffidenti nei confron 
ti delle cooperative di CI in 
soddisfatti anche dal) aumen 
to del 20 per cento delle 
grammature dei pasti - «è un 
contentino ridicolo* - i geni 

tori della Ciamician conside 
rano «provocatoria» lintrodu 
zione di un ticket unico ugua 
le per tutu fissato a 36000 li 
re Insieme ai bambini perciò 
len mattina hanno bloccato la 
Tiburtina per qualche minuto 
raccogliendo le firme per una 
petizione che ha già avuto 
consensi in molte altre scuole 
della città 

Alle 10 I bambini sono tor 
nati in classe ma è nmasto 
I appuntamento per oggi po
meriggio alle 17 e trenta al 
Campidoglio dove si terrà un 
sit in promosso dal Coordina 
mento cittadino dei consigli di 
circolo e d istituto per chiede* 
re la revoca dell appalto a «La 
Cascina» e alla «Irs» Su qu~> 
sto mercoledì scorso è scew> 
in campo anche il capogrup
po socialista Bruno Manno 
che ha invitato il sindaco a re 
scindere il contratto con la 
cooperativa di CI mentre sulle 
grammature lo stesso «Osser 
vatore romano» in un articolo 
di len ha classificato come 
«insignificanti» le integrazioni 

a) menu scolastico previste 
con I aumento del 20 per cen 
to delle sostanze proteiche 

Sull affare mense è interve
nuta anche la Cgil che fa 
scorsa settimana ha presenta 
to al sindaco e alle forze poli 
tiene capitoline una proposta 
per favorire il mantenimento 
di diverse forme di gestione 
delle mense scolastiche In 
particolare il sindacato ha 
sottolineato la necessità di n 
pnstinare la gestione diretta e 
di estendere I autogestione in 
tutte le scuole che ne facciano 
richiesta garantendo la quali 
tà del servizio attraverso I in 
traduzione di un albo comu 
naie delle cooperative ed im 
prese del settore sulla base di 
precise garanzie dì affidabili 
tà La Cgil ha anche proposto 
una convenzione tra provvedi 
torato e Comune per facilitare 
il servizio autogestito e la par 
tecipazione di genitori e do
centi alle commissioni per 
I affidamento degli appalti 
per assicurare la trasparenza 
delle procedure 

' Il Consiglio provinciale di Viterbo ha detto no 
Bocciata la consultazione proposta dai comunisti 

Montalto, stop al referendum 
Respinta a Viterbo la proposta dei comunisti di indi
re una consultazione popolare estesa a tutta la pro
vincia, sulla vicenda della costruzione della centrale 
policombustibile a Montalto Ma la maggioranza 
non ha sostenuto il rifiuto con motivazioni unitane e 
convincenti 11 Pei ha deciso comunque di sostene
re un referendum consultivo e uno autogestito a 
Montalto e negli altn comuni della provincia 

ANTONIO QUATTRANNI 

• • Non sarà (amministra 
zione provinciale di Viterbo a 
farsi promotrice del referen 
dum consultivo sul megapolo 
energetico che si verrebbe a 
realizzare tra Montalto e Civi 
tavecchia Ieri il consiglio 
provinciale di Viterbo ha in 
fatti respinto con dieci voti 
contrari (De Psi Psdì) 8 fa 
vorevoiì (Pei) 2 astenuti 
(Msi) e I assenza dell espo
nente repubblicano insieme 

ad altri tre consiglien demo 
cristiani la proposta avanzala 
nel giorni scorsi dai comuni 
sti di indire una consultazio 
ne popolare estesa a tutto il 
territorio provinciale sulla de 
licala vicenda della centrale 
policombustibile in costruzio 
ne a Montalto Nonostante 
una lunga discussione prima 
e durante il consiglio la mag 
gioranza di palazzo Gentili 
non è comunque riuscita a 

sostenere con motivazioni 
unitarie e convincenti il rifiuto 
della consultazione delle po
polazioni Per protesta appe 
na conosciuto I esito della vo 
[azione il Pei ha abbandona 
to l aula denunciando la de 
bolezza della maggioranza in 
consiglio su un problema di 
tale importanza II susseguirsi 
degli interventi ha del resto 
messo in evidenza anche di 
versità di vedute (benché 
molto estemporanee) ali in 
terno della giunta Per il vice 
presidente democristiano 
Rosato Rosati il referendum 
si dovrebbe svolgere soltanto 
nel capoluogo ed ha quindi 
sostenuto I opportunità di «fa 
re un invito» al Comune di Vi 
terbo affinché nella città si 
faccia ti referendum Lasses 
sore ali ambiente il socialista 
Casagrande ha invece soste 
nulo che dovrebbero essere i 

Comuni «in proprio» ad indire 
autonomamente il referen 
dum e per sollecitarli t ammi 
nitrazione provinciale pò 
Irebbe esprimere una «racco 
mandazione» «Ancora più 
singolare - ha commentato 
Luigi Daga capogruppo del 
Pei in consiglio provinciale -
è la coerenza politica del 
consigliere e senatore sociali 
sta (nonché segretario della 
Federazione del Psi di Viter 
bo) Roberto Meraviglia il 
quale in Parlamento ha vota 
to per il policombustibile nel 
suo Comune (Tarquinia) ha 
votato per il referendum e in 
fine in consiglio provinciale 
ha votato contro la proposta 
di estendere il referendum 
agli altri Comuni» Secondo il 
consigliere del Pei Pietro Pa 
celli ex assessore provinciale 
ali ambiente «è evidente sol 
tanto la volontà politica di fa 

re il referendum e soprattutto 
di non intralciare I Enel che 
nei prossimi giorni assegnerà 
gli appalti per ben 5mi!a mi 
I lardi a trattativa privata alle 
stesse imprese che avevano 
precedentemente le com 
messe per la centrale nuclea 
re» Quindi il 23 aprile prossi 
mo il referendum si terrà nei 
Comuni intorno a Civitavec 
chia ma non a Montalto di 
Castro e negli altn Comuni 
della provincia' «No - nspon 
de Antonio Capaldi segreta 
no della federazione comuni 
sta di Viterbo - il referendum 
consultivo si terrà ugualmen 
te sia pure come referendum 
autogestito dal Pei Stiamo 
preparando diverse iniziative 
sui problemi ambientali che 
si prospettano in questo tem 
tono e che potranno costituì 
re la base per la campagna 
referendaria» 

Edoardo Toscano- Bruno Tosoni 

Criminalità romana 
La Cassazione libera tutti 
e in galera 
rimane solo il «pentito» 
I H In galera e è nmasto solo 
Fulvio LUcioli il «pentito» che 
con le sue nvelaziom spiegò 
al giudice Luigi De Ficchy co 
me funzionava la banda della 
Magliana (organizzazione in 
collegamento con la mafia la 
camorra I eversione nera e i 
servizi deviati La quasi totalità 
degli altn è adesso in libertà II 
presidente della Corte di cas 
sazione Corrado Carnevale 
infatti ha praticamente sman 
Iellato la sentenza che con 
dannava mitemente gli orni 
cidi il traffico di droga e il rac
ket dell estorsioni dellorga 
nizzazione che riuscì a domi 
nare la Criminalità romana a 
cavallo tra gli anni 70 e 80 A 
suo giudizio le accuse dei 
pentiti non avrebbero alcun ri 
scontro obiettivo Cosi pro
scioglimenti imputati in liber 
tà e un processo che dovrà es 
sere nfatto Nel frattempo la 
banda si è norgamzzata la 
lotta per il pnmato è ricomin
ciata e ali orizzonte e è una si 
nistra guerra tra bande senza 
esclusione dì colpi sparatone 
agguati omicidi 

La «piovra» romana nacque 

ali inizio degli anni 70 A fon
darla il boss di Trastevere e 
Tor di Valle Franco Giusep-
pucci dello «er negro» e Dani 
lo Abbruciati il malavitoso 
amico dei nen morto a Mila 
no mentre tentava di uccidere 
il vicepresidente dèi Banco 
Ambrosiano Antonio Rosone 
Poi la banda si divise In due 
tronconi Ciuseppucci contro 
la famiglia Protetti In quella 
prima faida vennero UCCISI 
Franco Nicolini Amleto Fa 
biani e poi il 13 settebre del 
1980 lo stesso Gmseppucci 
Capo della banda divenne al 
lora Nicolmo Selts ucciso nel 
1981 insieme con Antonio 
Leccese Per quel] omicidio in 
primo grado Edoardo Tosca 
no fu condannato a 20 anni E 
dopo Sells come accertarono 
le indagini della squadra mo
bile e del giudice De ficchy 
capi drvennerq Maurizio Aba
tino ora latitante e proprio 
Edoardo Toscano Cinquanta 
della Magliana furono arrestati 
in un blitz nel dicembre del 
1983 altri 70 nel marzo del 
1987 Adesso e tutto cassa
to» DGQp 

Trinità dei Monti aff otata di turisti 

Relazione dell'Ept 
Gli americani amano 
la capitale 
più degli altri turisti 
• i Con il fascino intatto di 
una stona millenana Roma 
continua ad essere meta (issa 
del tunsmo mondiale Nel 
1988 secondo una stima del 
I Ente provinciale del turismo 
sono arrivati nella capitale 
4 965 110 tunsti italiani e stra 
meri Di gran lunga p ù (otte il 
nehiamo esercitato dai Fori 
dalla Fontana di Trevi di felli 
mana memoria e dalla basili 
ca di San Pietro sul turista 
straniero nspetto ali 87 e è sta 
to un incremento del 59% 
con al primo posto gli amen 
cani (473413 arrivi) seguiti 
dai tedeschi e dai giapponesi 
In calo gli arnvi dai paesi lati 
no americani con un crollo 
nella presenza di argentini e 
cileni Oli arnvi italiani nman 
gono più contenuti 

«Siamo soddisfatti da que 
ste cifre - dice Vito Di Cesare 
presidente dell Ept - ma con 
moderazione Devo purtroppo 
constatare che il governo ita 
liano fa poco o nulla per prò 
muovere la sua capitale a dif 

ferenza di quanto avviene ne 
gli altn paesi vedasi la Fran 
eia per Parigi dove i capi di 
Stalo intervengono in prima 
persona a sostegno della sto
ria e della funzionalità della 
città-capitale» il turismo conti 
nua comunque ad essere la 
prima industria della capitale 
Nel 1988 sono entrati nelle 
casse degli albergatori nstora 
ton e antiquan di Roma e prò 
vmcia oltre 5000 miliardi di li 
re oltre 4000 spesi per gli al 
loggi negli alberghi e solo 13/ 
in camping ed ostelli eviden 
ziando la cronica assenza dì 
punti adatti ad ospitare tun 
smo giovane 

Lunedi prossimo si terrà 11 
primo vertice del tunsmo eu 
ropeo Addetti del settore prò 
venienti da Londra Pangi 
Monaco Copenaghen Bruxel 
les ed Atene s incontreranno 
a Roma nella sede dell Ept 
per dar vita ad una maggiore 
integrazione m vista del 92 

OFL 

• PARTITO ^ M I M 
ORGANISMI DIRIGENTI 

FEDERAZIONE 
SI è rluniu Ieri la Cfc con «!• 
l'Odg, l'elezione del presiden
te 

Su proposta formulati dal 
segretario della federazione 
Goffredo Bellini, è stato eletto 
ali unanimità, il compagno 
Roauno Vitale 

Il compagno Vitale, al quale 
formuliamo gli auguri più fer
vidi di buon lavoro, ria rico
perto numerosi Incarichi di di
rezione politica nella federa
zione, ed * presidente della 
Cfc dal XVI Congresso del 
1983 

COMITATO FEDERALE 
Albani Sergio, Allocca Marisa, 
Altlmari Pierpaolo, Antonelil 
Roberto, Ardito M Grazia, AI
UTO Graziella, Barca Liliana, 
Battlglia Roberto, Besson Rat-
mondo, Bellini Goffredo, 
Biazzo Clanfillppo, Bocchi 
Giovanni, Bracci Torsi Bianca, 
Brancaccia Roberto, Branchi 
Marta, Buratta Marco, Canali» 
Salvatore, Camillo Leo, Carli 
Anna Maria, Catania Claudio, 
Cervellini Massimo, Cesaronl 
Susanna, Chiari Una, Clprianl 
Franca, ClulloO Franco, Civi
ta Michele, Colombini Leda, 
Conte Ivana, Coscia Mari». 
Cosentino Lionello, Crucia-
netti Famiano, D'Amato Ales
sio, D'Avena Giacomo, Degni 
Roberto, Del Fattore Sandro, 
Della Seta Piero, De Lucia Ve
do, Del Monte Massimo, DI 
Antonio Giorgio, DI Geronimo 
Luciano, Di Geronimo Silva
na, DI Giorgio Giorgio, Di Fa» 
la Fernando, Di Virgilio Lui
gia, Duranti Rossella, Farom) 
Antonello. Francescane Ilea
na. Fregoli Giorgio, Funghi 
Franco, Fusco Giorgio, Gallet
to Gigliola, Glammarinaro Ma
ria Grazia, Glannantoni Ga
briele, Granone Francesco, 
Greco Franco, laechla Paolo, 
lanntcelli Visente, lannilli Ar
mando, temolo Andrea, fo
gno Chiara, Labbucci Adria
no, Laureili Luisa, Leoni Car
lo, Lopez Gennaro, Lorenzi 
Stelano, Luclgnan! Massimo, 
Uinardon Carlo, Maglio Glau
co. Marroni Angiolo, Masottl 
Massimo. Mastralranceaco 
Ducla, Mazza Giovanni, Mele 
Glorilo, Meta Michele, Mi
cheli! Maria, Mtojccl Sergio, 
Mutiliti Duca, Mondani Paolo, 
Monterò»» Pino, Montino 
Esterino, Morassut Roberto, 
Morelli Sandro, Napoletano 
Pasqualina, Nardi Antonio, 
Natoli Silvio. Nicolini Renato, 
Orlandi Gianni, Papero Silvia, 
Parola Vittorio, Pasquali Ani
ta, Passuello Maria Grazia, 
Pettine Barbara, Picchetti 
Santino, piccali Roberto, fic
calo Vanni, Pinta Roberta, Pi 
rane Aldo, Pompili Massimo 
Prisco Franca, Puro Enzo, 
Quadrini Antonio, Quadrucci 
Mario, Rinaldi Daniela, Roda
no Giulia, Rodano Marisa, Ro
sa Carlo, Rosati Antonio, Ros
setti Piero, Rotondo Loreda 
na, Saccani Adriana, Salacene 
Simonetta, SaNagni Piero, Sai 
valori Massimo, Sandri Mauri-
aio, Santostasi Maria Luisa, 
Scacco Augusto, Scalia Ser
gio, Sctarra Enrico, Stazi Mari
no, Scheda Rinaldo, Schiavo 
Fabio, Sparvieri Rosamaria, 
Speranza Francesco, Stortlm 
Ometto, Talciani Enea, Tarsi 
taro Fausto, Tleri Lina, Tocci 
Walter, Tola Vittoria, Tronti 
Mario, Ubaldi Elena, Valentin! 
Daniela, Valeri Giancarlo, Ve 
tere Ugo, Vichi Franco, Zola 
Angelo 
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Amati Matteo, Andreoli Tere 
sa, Angelini Luciana, Babusci 
Francesco, Balocchi Giuliano, 
Lundo Una, Bruni Silvia, Cai 
ietta Vittono, Capponi Carla, 
Coccia Franco, Costa Tina De 
Cesari» Walter, Di Maio Gior
gio, Di Telia Pienno, Forti Uu 
ra, Fusi Domenico, Gargano 
Carlo, Lazza» Fabio, Lombar
di Orlando, Lovallo Antonio 
Maliardo Anna Maria, Mancini 
Olmo, Molmari Adriana, Mos
so Umberto, Paladini Euge
nio, Patacconi Piero, Prosi 
Francesco, Pulcinelli Bruno, 
Ribeca Roberto, Ricclardelll, 
Sacco Sergio, Siena Claudio, 
Vestii Laura, Vitale Romano 

22 l'Unità 
Venerdì 
17 marzo 1989 


